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Cronologia di Vicenza


Dal 1815 ad oggi


Introduzione

Questa cronologia ripercorre la storia di Vicenza dal 1815 – anno della creazione del Regno Lombardo Veneto sotto il dominio austriaco – fino ai giorni nostri.

Per fornire al lettore un quadro più completo dell'evoluzione della città attraverso questi due secoli, accanto agli eventi di carattere più locale (nascite e morti di personaggi, scioperi, fondazioni di organizzazioni come la Camera di commercio e quella del lavoro, elezioni, ecc.) vengono fornite informazioni sulle vicende nazionali che hanno influenzato la storia cittadina (norme, cambiamenti istituzionali, guerre, ecc.). Nell'opera vengono riportati i testi dei documenti citati più rilevanti per la storia locale.

Oltre alle vicende storico politiche della città in senso stretto, viene anche trattata la storia artistica e culturale (vengono riportate informazioni su monumenti come quelli dedicati a Cappellari, Dante e Cavour, o alle principali costruzioni cittadine), oltre che quella economica ed industriale (i trasporti locali, ecc.).

In appendice si riporta una sitografia riguardante la città, le sue istituzioni, associazioni ed enti.

1815

viene stampato a Venezia il Catalogo de" libri italiani e tradotti in italiano proibiti negli Stati di Sua Maestà l'imperatore d'Austria, a marzo viene anche pubblicato il Piano generale di censura

le autorità austriache elevano il dazio di entrata del cotone greggio e mantengono molto basso quello dei filati

viene ricostituita la Cappella musicale del duomo, soppressa nel 1810

26 febbraio: con un determinazione imperiale si stabilisce l'esclusione degli ebrei dagli incarichi pubblici

7 aprile: viene pubblicata in italiano e in tedesco la Sovrana Patente che istituisce il Regno Lombardo-Veneto e definiti gli ordinamenti per la Lombardia e il Veneto

14 aprile: con una Sovrana Patente Lodi, Pavia, Cremona, Milano, Bergamo, Brescia, Mantova, Venezia, Verona, Vicenza, Udine, Padova e Treviso divengono "Città Regie"

20 aprile: nel Lombardo Veneto, con regie patenti, entra in vigore il Codice austriaco

24 aprile: viene approvata la"Patente di S.M.I.R.A. che stabilisce l'organizzazione delle congregazioni centrali e provinciali del regno". Lodi, Pavia, Cremona, Milano, Bergamo, Brescia, Mantova, Venezia, Verona, Vicenza, Udine, Padova e Treviso divengono "Città Regie"

maggio: Antonio Canova termina al stele dedicata a Ottavio Trento nel palazzo omonimo. Viene consegnata il 28 settembre

11 maggio: le autorità austriache confermano le alienazioni delle librerie ecclesiastiche fatte durante il periodo napoleonico

10 luglio: nasce a Vicenza il patriota Francesco Baldisserotto

agosto: nel Regno Lombardo-Vento viene introdotto la coscrizione obbligatoria, il servizio di leva dura 4 anni

1 ottobre: viene pubblicato il codice dei delitti e delle gravi trasgressioni politiche nel Regno Lombardo-Vento

30 novembre: viene emessa una Notificazione relativa al compartimento territoriale per le province venete 

19 dicembre: viene emanata la Determinazione con cui vengono incaricati i parrochi dei registri degli atti di nascita e di morte

1816

nel Regno Lombardo Veneto viene adottata la legge tributaria che prevede la riscossione delle imposte dirette erariali e delle sovraimposte provinciali e comunali a mezzo di esattori comunali e consorziali, retribuiti dal Comune

muore a Vicenza lo studioso di scienze naturali Alberto Pieropan

la popolazione cittadina è pari a circa 29.200 abitanti

la città viene colpita da una carestia

1 gennaio: entrano in vigore il codice civile e il codice penale austriaci emanati il 1° giugno 1811 (Codice civile universale austriaco per il Regno Lombardo-Veneto, Regolamento generale del processo civile e Codice dei delitti e elle gravi trasgressioni politiche, questo reintroduce la pena di morte)

1 febbraio: viene creata la Delegazione Provinciale. Viene retta da Marco Antonio Pasqualigo fino al 1834

4 febbraio: muore a Vicenza il possidente Giamballista Orazio Porto

12 febbraio: viene emessa la notificazione sulla Nuova amministrazione dei comuni in tutte le provincie del regno

18 marzo: nasce a Vicenza l'imprenditore Antonio Salviati

2-6 aprile: l'imperatore d'Austria Francesco I si reca in visita a Vicenza

3 aprile: l'imperatore Francesco estende al Regno Lombardo Veneto le norme in publico-ecclesiasticis

4 aprile: viene emanato una notificazione sul compartimento territoriale delle Provincie Venete

18 luglio: nasce a Vicenza il conte e politico Luigi Piovene Porto Godi

8 agosto: nasce a Vicenza il bibliotecario Andrea Capparozzo

ottobre: l'Austria adotta un "sistema proibitivo" per il commercio estero nel Lombardo-Veneto, mirando a integrare la sua attività economica nei suoi domini. Vengono particolarmente colpite le importazioni di tele di lino e di cotone e in genere dei tessuti

dicembre: nel Regno Lombardo Veneto una notificazione esonera i comuni da prestare servizi e manutenzione del casermaggio

Edifici – Costruzioni

inizia la costruzione del Cimitero Maggiore di Vicenza su progetto di Bartolomeo Malacarne, termina nel 1848 sotto la direzione di Giacomo Verda

viene ristrutturato il Ponte di Santa Libera

1817

a Vienna viene istituita una "Cancelleria aulica riunita" con un vice cancelliere per il Lombardo-Veneto

le autorità austriache introducono il diviene di importazione dei filati salvo alcuni di titolo elevato, colpiti da alti dazi

il governo austriaco decreta che ogni Congregazione di carità vi deve essere una rappresentanza comunale

la città viene colpita da un'epidemia di tifo e di pellagra

il podestà Giulio Cesare Barbaran incarica l'architetto municipale Bartolomeo Malacarne di redige un progetto per ristrutturare Campo Marzo

le autorità austriache ricostituiscono il corpo della gendarmeria, sciolto dopo la restaurazione, per la Lombardia

viene approvata la costruzione di un nuovo cimitero, il 9 luglio iniziano le tumulazioni

16 gennaio: viene emesso il "Regolamento per le malattie epidemiche e contagiose"

2 luglio: nasce a Vicenza il senatore Giuseppe Valmarana

26 agosto: viene emessa una Sovrana risoluzione che definisce le competenze del delegato provinciale

19 settembre: si tiene la prima riunione dell'accademia nel teatro Olimpico

ottobre: l'Austria adotta un "sistema proibitivo" per il commercio estero nel Lombardo-Veneto, mirando a integrare la sua attività economica nei suoi domini. Vengono particolarmente colpite le importazioni di tele di lino e di cotone

Edifici – Costruzioni

termina la demolizione della chiesa di San Pietro in Vivarolo

vengono costruite tre gradinate laterali, ad opera di Giacomo Verda, presso il Santuario della Madonna di Monte Berico

viene ricostruito il palazzo vescovile

1818

12 settembre: viene approvato il Regolamento Normale per le Scuole Elementari nel Regno Lombardo-Veneto, diviene obbligatoria la frequenza delle scuole elementari pubbliche dai sei a dodici anni, gli oneri sono a carico dei comuni

19 settembre e 23 dicembre: con due Sovrane Risoluzioni nel Regno Lombardo Veneto viene introdotto il divieto di vendere all'estero "Quadri, Statue, Antichità, Collezioni di monete, ed Incisioni, Manoscritti rari,Codici e prime Edizioni in generale di quegli oggetti d'Arte, e Letteratura, che contribuiscono al decoro, ed all'ornamento dello Stato"

7 dicembre: viene pubblicato il Regolamento per le Scuole Elementari nel Regno Lombardo-Veneto. Prevede tre tipi di scuola elementare: minore dipendente dal comune e per tutti (dai 6 ai 12 anni, affidate ai comuni), maggiore dipendente dal governo per chi vuole poi proseguire gli studi (per i capoluoghi, per la preparazione di persone che desiderano dedicarsi al commercio, impieghi economici, tenuta di libri di ragioneria), tecniche per chi vuole intraprendere attività economiche, mai realizzate

1819

nasce a Vicenza il letterato Casimiro Varese

3 gennaio: il vescovo Giuseppe Maria Peruzzi entra a Vicenza

19 luglio: viene approvato il Regolamento per gl'incendii

novembre: Giuseppe Marzari Pencati stampa a Vicenza i Cenni geologici e litologici sulle provincie venete e sul Tirolo

1820

la popolazione cittadina è pari a 20.805 abitanti

viene costruito il tempietto neoclassico nel parco Querini, su progetto di Antonio Piovene

viene aperto a Campo Marzio il primo teatro

18 febbraio: nasce a Vicenza l'artista Antonio Cortellazzo

29 agosto: viene emanata la notificazione: Proibizione di appartenere alla società dei così detti carbonari. Pene ai contravventori

4 novembre: viene concessa l'Amnistia assoluta e generale a tutti gli individui del regno che avendo militato sotto le bandiere austriache, si sono trattenuti presso le loro famiglie nelle guerre avvenute negli anni 1799, 1800 e 1809, e che furono considerati come disertori

10 dicembre: viene pubblicata la Patente sovrana 17 settembre 1820 portante le prescrizioni relative alla coscrizione militare, la durata del servizio di leva viene elevata ad 8 anni

1821

il municipio invita nel la Congregazione di Carità a cedere in deposito al comune alcuni suoi dipinti, per formare una galleria, ve vengono concessi 17 

5 marzo: viene decretata dal viceré la costituzione dei consigli comunali al posto del convocato per tutti i comuni in cui sono presenti più di trecento estimati

11 marzo: nasce a Vicenza l'avvocato e patriota mazziniano Giuseppe Bacco 

6 maggio: si svolgono cerimonie religiose per commemorare la fine della rivolta

13 giugno: nasce a Vicenza l'architetto Antonio Caregaro Negrin

2 agosto: Antonio Canova si reca a Vicenza

13 novembre: viene emanato un Regolamento per provvedere alla più regolare esecuzione della vaccinazione

1822

viene fondata la Cassa di Risparmio di Vicenza

termina la costruzione della Chiesa di San Filippo Neri

Gio. Ballista Berli pubblica una Guida per Vicenza

vengono aperto un bagno in piazzola Santi Apostoli ad opera di Lorenzo Fiorasi 

8 aprile: nasce a Vicenza il compositore Giuseppe Apolloni

17 aprile: viene consacrata la chiesa di Santa Libera

1823

viene costruito il ponte di Santa Libera

viene realizzata la nuova fonte battesimale del duomo cittadino

al Teatro Eretenio di Vicenza si tiene la prima dell'opera Francesca da Rimini di Feliciano Strepponi

il Collegio Convitto Cordellina viene insediato nei locali dell'Ospedale di San Marcello. Viene chiuso nel 1929

l'imperatore d'Austria Francesco I si reca in visita in città

il fiume Bacchiglione esonda a Vicenza

3 agosto: viene diramata una circolare che prevede che la costruzione di nuove strade, sia a carico pubblico, sia dei privati, non si potrà eseguire senza il consenso delle autorità militari

16 agosto: nasce a Vicenza la pittrice Orsola Faccioli

15-17 settembre: a Verona si svolgono cerimonie commemorative per la morte di papa Pio VII

1824

viene demolito il coro del Santuario della Madonna di Monte Berico

termina la costruzione della facciata della Chiesa di San Filippo Neri, su progetto di Antonio Piovene

viene ripristinata la festa dell'Incoronata soppressa durante il periodo napoleonico

il tasso di scolarità in Veneto è pari al 26% della popolazione in età scolare (tra i 6 e i 12 anni)

9 marzo: muore a Vicenza l'abate e storico Gaetano Girolamo Maccà

18 settembre: l'Austria vieta nel Regno Lombardo-Veneto il traffico interno di merci straniere

1825

il fiume Bacchiglione esonda a Vicenza

11 maggio: scoppia un grande incendio nella casa di Nado Cesare sul Corso, causa gravi danni ma nessuna vittima

15 maggio: viene consacrata la Chiesa di San Filippo Neri

27 agosto: nel Regno Lombardo Veneto viene emessa la notificazione "Norme e discipline pel deposito nelle dogane o pel trasporto fuori stato delle merci estere, delle quali è proibito il commercio interno", adotta una politica doganale molto restrittiva

1826

inizia la costruzione del campanile del Santuario della Madonna di Monte Berico su progetto di Antonio Piovene

iniziano i lavori di censuazione dei terreni del Regno Lombardo Veneto

muore a Vicenza il politico e avvocato Felice Lioy

giugno: vengono pubblicale le istruzioni pel classamento censuario, identificazione per ogni terreno della classe espressa in un apposito prospetto,

20 dicembre: muore a Vicenza il conte Marcantonio Trissino Baston

1827

il fiume Bacchiglione esonda a Vicenza

la popolazione cittadina è pari a 19.478 abitanti

su progetto di Bartolomeo Malacarne, venne rifatta la copertura della Basilica Palladiana

don Luca Passi insedia l'Opera di Santa Dorotea nella parrocchia di San Pietro

1828

crolla il chiostro della Chiesa di Sant'Agostino

2 febbraio: viene creata la Pia scuola di carità per le fanciulle (Maestre di S. Dorotea) povere nella parrocchia di San Pietro

26 febbraio: viene redatto il regolamento del neo-costituito corpo dei Pompieri, approvato poi il 4 marzo 1929

2 ottobre: Nicolò Bissari fu Lodovico lascia per testamento i suoi beni la Collegio Convillo in S. Marcello di Vicenza 

1829

settembre: viene redatto lo statuto del Gabinetto di Lettura da A. Porto Barbaran, F. Stecchini, V. Pasini. Viene approvato il 5 febbraio 1830

31 ottobre: viene imposta la soppressione di vari dazi degli stati provinciali e locali, sostituiti da un nuovo dazio generale di consumo

1830

inizia la costruzione del Cimitero acattolico di Vicenza, termina nel 1833, su progetto dell'architetto Bartolomeo Malacarne

i frati Minori Riformati della Provincia Veneta dell'Ordine si insediano nella Chiesa e nel convento di Santa Lucia

viene costruito il palazzo Franco, opera del conte Antonio Piovene

la confraternita dei Rossi si trasferisce presso il complesso dei Santi Filippo e Giacomo

il complesso dell'Ospedale di San Marcello viene acquistato dal comune. Iniziano i lavori per adattare i locali a pinacoteca, terminano nel 1837

13 gennaio: nasce a Vicenza il critico musicale e compositore Filippo Filippi

19 luglio: muore a Vicenza l'erudito Giambattista Trecco

30 ottobre: nasce a Vicenza il bibliotecario e architetto Vittorio Barichella

25 novembre: muore a Vicenza il vescovo Giuseppe Maria Peruzzi

1831

le autorità austriache procedono a rilevamenti catastali nel Regno Lombardo Veneto

20 gennaio: muore a Vicenza il compositore don Antonio Grollo, viene sepolto nella cappella del Comune

6 ottobre: nell'Impero Austriaco viene disposto l'obbligo per i medici e chirurghi di curare gli ammalati di cholera morbus sotto pena d'essere per sempre destituiti dall'esercizio della medicina e chirurgia

1832

il consiglio comunale delibera di collocare la Pinacoteca nel salone a S. Marcello

muore a Vicenza lo storico Giuseppe Dian

5 gennaio: Giovanni Giuseppe Cappellari diviene vescovo di Vicenza

12 febbraio: muore il possidente Egidio Girolamo Velo, lascia centomila lire venete,per erigere un monumento a Palladio nel Cimitero comunale

1833

ai militari venne riservato uno spazio nel Cimitero acattolico

Orazio Brusarosco, proprietario di Palazzo Brusarosco Palazzo Brusarosco, affida il rifacimento del portico e della facciata all'architetto Tommaso Becega

il comune acquista 13 dipinti per la Pinacoteca per 18.358 lire

29 gennaio: nasce a Vicenza il nobile, politico e dirigente sportivo Felice Piovene

16 febbraio: nasce a Vicenza il notaio e patriota Gabriele Fantoni

13 giugno: nasce a Vicenza l'economista e politico cattolico Fedele Lampertico

1834

il consiglio comunale forma una Direzione per la Pinacoteca, composta da Leonardo Trissino, Marc'Antonio Velo, Gioachino Canton

le cartiere vicentine producono circa 5.000 quintali di carta

marzo: il dazio d'importazione sui filati bianchi di cotone passa da 107,14 lire a 80,36 lire al quintale, quello di importazione sul cotone greggio da 13,39 lire a 8,93 lire. Non variano viceversa i dazi di esportazione (4,46 e 1,56 lire)

31 luglio: nasce a Vicenza il naturalista, patriota e politico Paolo Lioy

30 settembre: muore a Vicenza il nobile Carlo Vicentini del Giglio, lascia al comune 370 dipinti

4 novembre: muore a Vicenza l'erudito e traduttore Lorenzo Tornieri

1835

Domenico Michiel assume la guida della Delegazione Provinciale, rimane in carica fino al 1842

Alessandro Cogolo diviene arciprete del duomo cittadino

Lelio Bonin Longare acquista il Palazzo Thiene Bonin Longare

viene ricostituito il convento del Santuario della Madonna di Monte Berico

viene creato l'Istituto di S. Dorotea, nella contrada di S. Domenico, per aiutare e istruire le figlie povere, ed anche le figlie sordo-mule

9 aprile: nasce a Vicenza il politico Bartolomeo Clementi

7 luglio: nasce a Vicenza il militare e garibaldino Domenico Cariolato

1836

tra quest'anno e il successivo vengono erette le cappelle laterali della Chiesa di Santa Lucia

viene creato l'Istituto Farina, promosso da don Giovanni Antonio Farina

la direzione della Casa degli Esposti viene affidata a un medico

nasce a Vicenza il politico e sindaco Eleonoro Pasini

26 febbraio: nasce a Vicenza il prete e canonico del duomo Domenico Gasparini

30 giugno: muore a Vicenza il botanico e geologo Giuseppe Marzari Pencati

31 ottobre: don Luigi Maria Fabris fonda nella propria casa un istituto di educazione dei ragazzi poveri e in disagio sociale, la Casa di educazione pei figli della carità. Il 14 dicembre ottiene l'approvazione dal governo austriaco

1837

viene aperta la pinacoteca civica comunale

le Dame Inglesi (Istituto della Beata Vergine Maria ) aprono un asilo nella parrocchia di San Marco e si insediano nel convento omonimo

1838

a Campo Marzio viene aperto il Caffè Turco, poi Moresco dal 1912

inizia la costruzione del campanile della Chiesa di San Filippo Neri su progetto di Carlo Greco, termina nel 1842

Bartolomeo Malacarne restaura arco di Campo Marzo, risalente al seicento

viene stampata la Relazione del primo scavo operato dall'architetto Giovanni Miglioranza nel teatro Berta. I suoi primi studi erano iniziati nel 1831 e gli scavi il 6 agosto 1838

viene ripristinata la Fiera nel Campo Marzio, si svolge annualmente dal 26 luglio all'8 agosto. L'anno prima Ferdinando ha acconsentito

viene restaurata la torre dell'Osservatorio Metereologico

vengono abbattute la chiesa e il convento di San Bortolo, ad opera dell'architetto Malacarne

viene restaurato il palazzo Caldogno su progetto dell'architetto Bartolomeo Malacarne

viene ampliato l'Ospedale San Bortolo, ad opera dell'architetto Bartolomeo Malacarne

20 febbraio: il comune decide di acquistare il Palazzo Chiericati e di destinarlo a sede del Museo Civico, per 66.000 lire

28 aprile: il viceré Ranieri si reca in visita presso la Casa di educazione pei figli della carità

30 settembre-2 ottobre: Ferdinando I si reca in visita in città con la moglie. Visita anche la Casa di educazione pei figli della carità il 30 settembre

20 novembre: con una Sovrana Risoluzione vengono ampliate le competenze amministrative e politiche delle delegazioni provinciali

1839

il comune di Vicenza acquista dalla famiglia Chiericati il palazzo omonimo

viene costruita la residenza Porto-Godi su progetto dall'architetto Antonio Piovene 

viene riaperta al culto la chiesa di S. Lorenzo

quest'anno in città sono presenti 42 ebrei

vengono creati i primi asili per l'infanzia povera

12 febbraio: viene chiusa la cattedrale a causa del sospetto di un possibile crollo della volta, l'11 viene effettuato un sopralluogo per valutare la situazione. Viene incaricato dell'intervento di restauro l'architetto Malacarne, poi sostituito a causa della morte da Gio. Maria Negrin

16 aprile: nel regno Lombardo Veneto, con una Sovrana Risoluzione, si dispone che i terreni comunali incolti vengano alienati

19 aprile: una sovrana risoluzione impone, nel Regno Lombardo-Veneto, la vendita dei beni comunali incolti, entra in vigore dal 10 luglio

28 aprile: don Giuseppe Fogazzaro annuncia, con una lettera, l'intenzione di aprire il primo asilo per l'infanzia a Vicenza, poi inaugurato il 20 luglio in piazza dell'Isola

1840

Camillo Franco diviene presidente dell'Accademia Olimpica

vengono condotti nuovi scavi nel teatro Berta

il vescovo Giovanni Giuseppe Cappellari trasferisce nella Chiesa di San Filippo la sede della parrocchia di San Marcello, con la denominazione di San Marcello in San Filippo Neri

viene creato il Collegio Convitto Levis Plona dalla famiglia omonima

il canonico Pietro Marasca acquista i resti della chiesa di Sant'Eleuterio

viene costruito Palazzo Costantini, per volere di Gaetano Costantini, su progetto di Giovanni Maria Negrin Quartesan

30 aprile: il viceré Ranieri si reca in visita presso la Casa di educazione pei figli della carità

16 giugno: l'architetto Bartolomeo Malacarne redige un progetto per la cattedrale cittadina

30 settembre: muore a Vicenza il giurista e avvocati fiscale Antonio Lorenzoni

1841

viene creata una Società di mutuo soccorso fra sacerdoti di Vicenza e Diocesi

11 febbraio: nasce a Vicenza il fotografo Adolfo Farsari

13 marzo: nasce a Vicenza l'economista e accademico Tullio Martello

25 luglio: con una Ordinanza sovrana si dispone che siano i comuni a fornire alloggiamento, mobili e altro alla Gendarmeria

26 settembre: muore a Vicenza il basso e baritono Giovanni Orazio Cartagenova

1842

viene introdotto l'obbligo, per i Comuni della provincia, di corrispondere l'importo di trattamento e cura dei propri malati ricoverati nell'ospedale di Vicenza

il conte Giulio Cesare Barbaran lascia al comune una cospicua raccolta di monete, confluite nella raccolta numismatica del Museo Civico

7 gennaio: muore a Vicenza l'architetto Bartolomeo Malacarne

16 gennaio: Giambattista Berti e Francesco Formenton (incaricato di sovrintendere alla manutenzione delle strade) divengono ingegneri del comune dopo la morte di Malacarne

5 febbraio: nasce a Vicenza il docente di lettere e religioso Domenico Formica

25 marzo: nasce a Vicenza lo scrittore Antonio Fogazzaro

maggio: Francesco Formenton presenta un Piano per la manutenzione delle strade comunali della città, ed esterne del circondario

6 giugno: inizia la pubblicazione dei catasti e delle mappe delle provincie di Brescia, Verona e Vicenza

4 settembre: viene posta la prima pietra del Seminario Vescovile, la costruzione termina nel 1854, progettato dall'ingegnere Francesco Lazzari

19 settembre: nasce a Vicenza il senatore Giovanni Lucchini

30 settembre: Gio. Battista Berti diviene ingegnere del comune

30 novembre: muore a Vicenza l'erudito e religioso don Carlo Bologna

1843

Giulio Carlotti assume la guida della Delegazione Provinciale, rimane in carica fino al 1848

il consiglio comunale concentra la Direzione e la Commissione per sorvegliare gli scavi nel teatro Berga, in una Presidenza chiamata Commissione Civica alle cose patrie formata da: Gio Bellio, Jacopo Cabianca, Vincenzo Gonzali, Girolamo Salvi e Alessandro Trissino

riprende l'attività dell'Accademia Olimpica con il nome di Accademia Olimpica di scienze, lettere ed arti

28 febbraio: nasce a Vicenza il politico, senatore e imprenditore Guardino Colleoni

20 marzo: viene approvato l'ordinamento del corpo dei pompieri, il 15 luglio viene approvato il regolamento

1844

Ambrogio Fusinieri diviene presidente dell'Accademia Olimpica

viene scoperta la "Crocifissione" e restaurata dal canonico Ludovico Gonzati

viene costruita la stazione ferroviaria cittadina

nel Cimitero Maggiore viene costruita la tomba di Andrea Palladio in una cappella a lui dedicata. Il trasferimento avviene il 19 agosto 1845, dal tempio di Santa Corona

18 gennaio: muore a Ferrara l'erudito e nobile Giacomo Milan Massari. La salma viene trasportata poi a Vicenza ove riceve solenni esequie

4 marzo: viene stampata l'orazione letta nella chiesa di S. Stefano dall'ab. Luigi Sartorio, in onore di Giacomo Milan Massari

29 maggio: iniziano i lavori di costruzione del tronco ferroviario Vicenza-Padova, su progetto dell'ingegnere Giovanni Milani

luglio: muore a Vicenza il poeta Lorenzo Barichella 

19 agosto: nasce a Vicenza il senatore e imprenditore Sebastiano Tecchio

28 novembre: muore a Vicenza il medico Domenico Thiene

1845

Valentino Pasini diviene presidente dell'Accademia Olimpica

viene fondato il Patronato fanciulli poveri 

il conte Gaetano Valmarana acquista e fa restaurare la Chiesa di Santa Caterina in Porto

gennaio: Gaetano Costantini diviene podestà

10 giugno: nel Regno Lombardo Veneto viene approvata una legge che istituisce le condotte mediche e definisce i relativi circondari di competenza

luglio: vengono avviati i lavori di restauro del duomo grazie al canonico Giovanni Gonzati

19 agosto: vengono traslate le spoglie di Palladio da Santa Corona al Cimitero

7 dicembre: termina la costruzione del tronco ferroviario Vicenza-Padova, si svolgei l primo viaggio di prova

27 dicembre: muore a Vicenza il medico e storico dell'arte Andrea Alverà

1846

viene restaurato il Teatro Olimpico ad opera di Antonio Caregaro Negrin

monsignor Pietro Marasca dona al collegio della Calledrale l'effigie dei vescovi di Vicenza, una raccolta di 45 dipinti

13 gennaio: entra in funzione la linea ferroviaria Venezia-Padova-Vicenza, la Ferdinandea

2 giugno: si svolgono varie celebrazioni per la visita di una delegazione proveniente da Trieste

1847

Giovanni Baltista de Lorenzi costruisce l'organo della cattedrale

nasce a Vicenza il patriota e garibaldino Antonio Colain

viene aperta la linea ferroviaria tra Padova e Vicenza

gennaio: il prezzo del frumento passa da 40 a 60 lire milanesi al moggio, il granturco da 26 a 42

2 maggio: viene inaugurata l'illuminazione pubblica a gas

8 maggio: il governo di Vienna prolunga per altri cinque mesi il divieto di esportare grano e farine dalla Lombardia

23 agosto: nasce a Vicenza il militare garibaldino e politico Edoardo Negri de Salvi

15 settembre: nasce a Vicenza il politico, conte e dirigente sportivo Riccardo Sebellin

1848

Giovanni Battista De Lorenzi costruisce l'organo del duomo

Antonio De Piombazzi assume la guida della Delegazione Provinciale, rimane in carica fino al 1860

il ponte di pietra sul Bacchiglione in Pusterla in legno viene sostituito da uno di ferro

1 gennaio: entra in funzione il nuovo Cimitero Maggiore

22 febbraio: nel Regno Lombardo-Veneto viene introdotta la legge stataria che introduce procedure sommarie per giudicare i reati politici

18 marzo: con un dispaccio viene soppressa la censura e fissato il termine per l'adunanza degli stati dei regni tedeschi e slavi e delle congregazioni del lombardo-veneto. Scoppiano i primi disordini tra la popolazione

23 marzo: il maresciallo Radetzky ordina il ritiro delle forze austriache nel Quadrilatero (Mantova, Verona, Peschiera, Legnano)

24 marzo: con una Notificazione nel territorio dell'Impero austriaco viene vietato il commercio di opere d'arte provenienti da Roma, Firenze e Venezia

25 marzo: termina il restauro del duomo cittadino che viene riaperto al culto

25 marzo: le forze austriache, guidate dal generale Thurn·Taxis, lasciano la città a causa della sollevazione popolare, viene proclama la formazione di un governo provvisorio presieduto da Costantini

28 marzo: Francesco Formenton pubblica un manifesto in favore dell'adesione di Vicenza alla Repubblica veneta

1 aprile: viene emesso il decreto di istituzione di un Comitato dipartimentale in Vicenza e specificazione delle sue attribuzioni:

GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA VENETA

Visto l'odierno Atto, col quale i Deputati del Governo provvisorio della città e provincia di Vicenza, Luigi Loschi, dott. Sebastiano Tecchio e dott. Valentino Pasini, aderirono a questa Repubblica;

Sentiti i Deputati medesimi nella loro di chiarazione che il Governo provvisorio di Vicenza intendeva di cessare immediatamente dalle sue mansioni e trovava necessario che fosse immediatamente determinato se e di quale maniera debba istituirsi e quali funzioni esercitare in Vicenza e sua Provincia un Comitato dipartimentale provvisorio;

Osservato che nell'attuale stato di cose è necessario istituire in cadauna Provincia un Comitato specialmente dedicato a fare quanto fosse relativo alla pubblica tranquillità e si curezza, interna ed esterna;

Osservato che, ad onta dei replicati eccitamenti di questo Governo perché essi tre Deputati avessero ad indicare a quali cittadini potessero affidarsi le mansioni del Comitato, essi rifiutarono di farlo perché il loro mandato a ciò non si estendeva;

IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA VENETA

Determina quanto segue:

1. Sarà istituito anche in Vicenza un Comitato dipartimentale, il quale provvegga più specialmente alla pubblica tranquillità e sicurezza interna ed esterna.

2. Questo Comitato sarà composto di sette membri, da scegliersi fra quelli che componevano fino ad ora il Governo provvisorio Vicentino.

3. La scelta ne sarà fatta dai componenti il Governo provvisorio Vicentino a scrutinio segreto e, appena fatta la scelta, il Comitato s'intenderà senz'altro costituito e verrà installato da quel Governo provvisorio.

4. I nominati eleggeranno fra loro un presidente.

5. Resteranno provvisoriamente conservati, anche in nome del Governo provvisorio di questa Repubblica, tutti gli Uffici giudiziari, amministrativi e politici della città e provincia di Vicenza e i rispettivi impiegati, salve le particolari disposizioni che su questi saranno impartite.

6. Fino alla installazione del Comitato di partimentale, ne farà le funzioni il Governo provvisorio.

Venezia, 1° aprile 1848.

Il Presidente MANIN

PALEOCAPA

Il Segretario J. ZENNARI

2 aprile: viene eletto a scrutinio secreto un Comitato provvisorio dipartimental formato da: Giovanni Bonolo, il canonico Giuseppe Fogazzaro, Luigi Loschi, Valentino Pasini, Don Giovanni Rossi, Sebastiano Tecchio e Giovanni Tognato

2 aprile: viene decretato lo scioglimento del Governo provvisorio di Vicenza e costituzione di un Comitato dipartimentale per la detta Città e Provincia:

GOVERNO PROVVISORIO DELLA CITTÀ E PROVINCIA DI VICENZA

Avviso

Dopo avere già trasmessa al Governo provvisorio della Repubblica Veneta la propostadell'adesione di questa Città e Provincia a luella Repubblica nei precisi termini contenuti nell'Avviso di questo Governo 28 marzo p. p., n° 29, si recarono in Venezia i cittadini Luigi Loschi, Sebastiano Tecchio e Valentino Pasini a ridurre ad atto formale l'adesione medesima, e sempre nei termini della proposta quali si leggono anche nella Gazzetta di Venezia 29 marzo, n° 72.

In seguito a ciò il Governo della Reblica Veneta ha spedito al Governo provvisorio Vicentino il Dispaccio di cui si pubblica il tenore:

In relazione al Dispaccio surriferito si uni rono questa mattina nelle stanze del Governo provvisorio Vicentino i venti membri del Governo stesso (non avendo potuto intervenire gli altri due, Thiene Antonio e Valmarana Gaetano); e, dopo letto il Dispaccio medesimo, sono devenuti a scrutinio secreto alla elezione del provvisorio Comitato dipartimentale.

Risultarono eletti i cittadini Bonollo Giovanni, Fogazzano Giuseppe canonico, Loschi Luigi, Pasini Valentino, Rossi D. Giovanni, Tecchio Sebastiano e Tognato Giovanni.

Questo Governo provvisorio ha installato i sette cittadini or nominati nella sede di Comitato provvisorio dipartimentale, in conformità al surriferito Dispaccio 1° aprile, nº 872.

Dietro a che, questo Governo provvisorio dichiara di cessare, siccome cessa in questo stesso punto, dalle funzioni sino a qui sostenute.

Cittadini! Guardie nazionali! Nell'atto che abbandona il potere, per la necessità assunto nel 25 marzo, questo Governo vi prega e vi scongiura, in nome della carissima Patria nostra, a continuare nel temperato contegno di cui ci avete date tante prove, e nella sacra fermezza colla quale avete giurato di fendere dal comune nemico la nostra indipendenza.

Viva l'Indipendenza! Viva la libertà! Viva l'Italia! Viva Pio IX!

Vicenza, 2 aprile 1848.

COSTANTINI Presidente

BEVILACQUA Gio. Batt. – BONOLLO G.

CABIANCA Jacopo – CLEMENTI Gio. Batt.

DALLA VECCHIA Stefano – FABRELLO Michele

FOGAZZARO G. Can. – FOGAZZARO Mariano

FOLCO Lodovico – LOSCHI Luigi – MARUZZI Nicolò

MOSCONI Giuseppe –- PASINI Valentino

ROSSI Don G. – SALVI Girolamo

TECCHIO Sebastiano – TESTA Giovanni

TOGNATO Giovanni – VALMARANA Angelo

terminazione della Giurisdizione e

delle Competenze del Comitato diparti

mentale di Vicenza.

 

Italia Libera VV. Pio IX."

COMITATO PROVVISORIO DIPARTIMENTALE DI VICENZA

Alle Autorità ed Uffizi e della Città e Provincia di Vicenza In seguito all'Atto di adesione ieri segnato in Venezia e al Dispaccio di quel Governo dello stesso giorno, n° 872, il Comitato prov visorio di questa Città e Provincia si costituì come dagli uniti Proclami.

Il Comitato assunse immediatamente le proprie funzioni.

Di ciò si rende inteso per sua norma codesto Ufficio, avvertendo

1° che per tutti gli affari ordinarii la corrispondenza degli Uffizi provinciali sarà riattivata direttamente con quelli centrali Veneti da cui dipendevano in passato, e sarà fatta come in passato.

2° che per le materie interessanti la tranquillità e sicurezza pubblica, interna ed esterna, tutti gli Uffizi esistenti nella Provincia devono mettersi in relazione collo scrivente Comitato, ritenuto poi che le Deputazioni comunali le quali non sono nel capoluogo del Distretto facciano centro colle Deputazioni del capoluogo rispettivo.
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